
Roma su questi temi. «Il dolore di
quelle donne, di quelle bambine ri-
guardano tutti noi, anche perché
la barbarie della violenza contro le
donne non è stata estirpata neppu-
re nei paesi economicamente e cul-
turalmente avanzati» ha ammoni-
to il presidente per cui «molto c’è
da fare in ogni parte del mondo
per sradicare una concezione del-
la donna come oggetto di cui ci si
può anche appropriare», uno
«schema aberrante» che porta ad
atti di violenza in ambito familiare
con cui è «triste» dover fare ancora
i conti. «In Italia - ricorda il presi-
dente - nonostante la recente intro-
duzione di norme opportunamen-
te più severe, i casi di violenza, i
soprusi e le intimidazioni sono in
aumento». Bisogna agire «senza in-
dulgenze» ma anche diffondere
«in primo luogo nella scuola e nel-
la società civile una concezione
della donna che rispetti la sua di-
gnità di persona. Solo così sarà pos-
sibile creare una cultura di autenti-
co rispetto».❖

N
on c’è scampo, una
donna su tre fra i 16 e i
70 anni in Italia è stata
almeno una volta vitti-
ma di violenza o mal-

trattamenti dice l’Istat. Ben 6,7 mi-
lioni di donne hanno subito nel cor-
so della loro vita violenza fisica o
sessuale, metà delle quali da parte
di partner o ex partner. Il mostro ha
quasi sempre le chiavi di casa: otto
donne su 10 sono state aggredite
tra le mura domestiche. Un milione
di donne hanno subito uno stupro o
un tentato stupro. A ottenere con la
forza rapporti sessuali è il partner il
70% delle volte e in questo caso lo
stupro è reiterato. Il 6,6% delle don-
ne ha subito una violenza sessuale
prima dei 16 anni, e più della metà
di loro (il 53%) non lo ha mai confi-
dato a nessuno. Gli autori sono de-
gli sconosciuti una volta su quattro,
nello stesso numero di casi sono pa-
renti (soprattutto zii e padri) e cono-
scenti.

È il «bollettino di guerra» reso
noto nella giornata mondiale con-
tro la violenza delle donne, il tassel-
lo italiano di un puzzle che nel mon-
do vede almeno 140 milioni di don-
ne vittime di abusi fisici, psicologici
e sessuali, oggetto di tratta, aborti
selettivi e di molestie. A ricordare le
drammatiche cifre è il Cipsi, il Coor-
dinamento di iniziative popolari di
solidarietà internazionale, che rag-
gruppa 45 associazioni. «È un’emer-
genza mondiale - dice Guido Barbe-
ra, presidente del Cipsi -. Tanti,

troppi sono ancora i crimini a cui
le donne sono sottoposte, dall’uso
dello stupro come arma di guerra
alla violenza domestica, dal traffi-
co del sesso alle mutilazioni geni-
tali femminili». «Fenomeni - ag-
giunge Barbera - che condannia-
mo e per combattere i quali è ne-
cessario veicolare ai mezzi di co-
municazione di massa, alle istitu-
zioni e alla società civile una diver-
sa concezione della donna, ricono-
scendone la dignità e il ruolo sem-
pre più importante ed insostituibi-
le che riveste nella società». Ieri è
stato anche reso noto un primo bi-
lancio sul reato di stalking, intro-
dotto lo scorso febbraio. In otto
mesi, le persone denunciate sono
state 4.124 (in media 17 al gior-
no), 723 le arrestate. In un caso su
cinque, la vittima è un uomo. A li-
vello regionale la Lombardia è in

testa per denunce (539) ed arresti
(129) mentre la regione più vir-
tuosa è la Valle d’Aosta con 10 de-
nunce e nessun arresto. Gli
stalkers sono nel 84,68% italiani,
nel 15,32% stranieri. Nella quasi
totalità dei casi le violenze non so-
no denunciate. Il sommerso è ele-
vatissimo, raggiunge circa il 96%
delle violenze subite da un non
partner e il 93% di quelle da part-
ner. Anche nel caso degli stupri la
quasi totalità non è denunciata
(91,6%).

Per rompere il silenzio sabato
prossimo si terrà a Roma una ma-
nifestazione nazionale. ❖

Le reazioni
Bindi: è una tragedia
spesso vissuta in silenzio

Per Rosy Bindi, presidente del-

l’assembleanazionaledelPd,«in

Italia sonoquasi 7milioni le donne che

hannosubitoviolenzaalmenounavol-

tae il96%dellevittimenondenuncia».

Libano, violenze sul 90%
LA DENUNCIA Il90%dellelibanesisonovitti-

me di violenze, ma è quasi inutile rivolgersi alla

giustizia, dice il comitato Lcrvaw. Ancor più

discriminate le donne nei campi profughi.

PARIGI «Voglio solo che le don-
ne del Sudan abbiano il diritto di difen-
dersi in tribunale. Anche gli assassini ce
l’hanno».LagiornalistasudaneseLubna
Ahmad al-Husseini è a Parigi, è fuggita
dal suo paese in niqab sfidando le leggi
ed i controlli dell’aeroporto di Khar-
toum,perpresentareilsuolibro«40fru-
strateper unpantalone». Alla conferen-
zaarrivaintailleurnero,pantalonistretti
sui fianchi, capelli raccolti dietro lanuca.
È stata allontanata a colpi della censura
manonè inEuropa soloper raccontare
diquando,nelloscorsoluglio, fuarresta-
ta insieme ad altre donne (una di loro
aveva solo 16 anni), perché portava un
abito «indecente», cioè pantaloni ade-
renti.DaParigiLubnadenunciauna«leg-
ge scellerata» che «è sempre contro le
donne e mai contro gli uomini». In di-
scussione, l’articolo 152 della legge del
1991 che sanziona gli «atti scandalosi»,
adulterio e prostituzione, ma che è
«estesa illegalmente anche alle tenute
giudicate indecenti».Lubnahadichiara-
tochecontinueràalottareperidirittidel-
le donne sudanesi dall’estero.

Francia: sì al braccialetto elettronico
SPERIMENTAZIONE L’anno prossimo verrà

introdotto in tre dipartimenti. Nel 2008 sono

state uccise dai propri compagni 156 donne.

Negli ultimi due anni 675mila casi di violenze.

Spagna, legge pilota e calano i dati
NEL 2009 Dall’inizio dell’anno 49 donne

sono state uccise daimariti o dagli ex, 14 in

meno del 2008.Merito della protezione e del

braccialetto elettronico ai partner violenti.

Lubna cacciata per
i pantaloni: «Tutte
si devono difendere»

Il dramma: otto
su dieci aggredite
tra le mura domestiche

P

ROMA

Carfagna: importante aver
introdotto il reato di stalking

PerAnnaFinocchiaro,capogrup-

poPdal Senato,«laviolenzasulledon-

ne è un dramma da combattere nel

quotidiano, perché riguarda tutte le

classi e ogni condizione economica».

Finocchiaro: un dramma da
combattere nel quotidiano

SUDAN

Pollastrini: un giorno buono
perché gli uomini riflettano

«Vorrei chegli uomini s’interro-

gasserosul sensodiquestaviolenza -

diceBarbaraPollastrini (Pd) -.Soloco-

sìpuòiniziareunariparazionechede-

ve essere civile e culturale».

L’emergenza

PARLANDO DI...

«Ragazze
La vita
trema»

AnteprimaierialcinemaFarnesediRomadi«Ragazze-Lavitatrema»ilfilmdocumen-
tario di Paola Sangiovanni che racconta storie di donne impegnate, tra il ’68 e il ’77 a Roma,
nelmovimento femminista. Il filmnonhaancora unadistribuzionenazionale nonostante la
buona accoglienza avuta alle Giornate degli autori allaMostra del cinemadi Venezia.

Unadonna su tre

vittimadi abusi

Ilmostro è in casa
Dati sempre più allarmanti: in Italia almeno6,7milioni
subiscono violenza, quasi sempre da partner o ex partner
Poche le denunce. Sabatomanifestazione aRoma

Il focus

G.V.

«Oraledonneitalianehannode-

gli strumenti in più per difendersi,

nuove leggi che tutelano la loro sicu-

rezza. Il principalediquesti strumenti

è il reatodistalking».CosìMaraCarfa-

gna,ministro per le Pari Opportunità.

19
GIOVEDÌ

26NOVEMBRE
2009


